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                       CURIA DIOCESANA – BRESCIA

Ufficio per le comunicazioni sociali


Prot. 41.07

COMUNICATO STAMPA

Le annunciate manifestazioni bresciane per il Beato Carlo d’Austria sono ormai definite e il Comitato presieduto dal Vescovo ausiliare emerito mons Vigilio Maro Olmi sta diffondendo in vari modi manifesti informativi e inviti, 

La prima manifestazione, di carattere storico e culturale, in calendario giovedì 18 ottobre alle ore 18, è un convegno su Carlo d’Austria l’uomo, l’imperatore, il beato, con interventi di mons. Luigi Negri, Vescovo di San Marino; del prof Giorgio La Rosa, docente dell’Università degli Studi dell’Insubria, e dell’Arciduca Rodolfo d’Austria, figlio del Beato, 

Sede del Convegno, aperto a tutti, è la Sala dei Padri Artigianelli in via Avogadro, 33 a Brescia Il secondo appuntamento, di carattere liturgico e spirituale, sarà nella Basilica cittadina di Santa Maria delle Grazie in via Grazie La solenne concelebrazione eucaristica in memoria del Beato Carlo sarà presieduta da mons. Vigilio Mario Olmi, Dopo la celebrazione sarà fatto dono alla diocesi da parte dell’Arciduca Rodolfo d’Austria di una reliquia del Beato Carlo Reliquia che sarà poi conservata nella chiesa parrocchiale di San Gottardo sui Ronchi 

L’iniziativa, nei suoi due momenti, è intitolata “Un cuore per la nuova Europa” e vuole diffondere anche nel Bresciano la conoscenza e il culto di uno degli ultimi beati proclamati da Giovanni Paolo Il, singolare modello di santità laicale e familiare, uomo di pace e di concordia che dovette misurarsi con la tragedia della Grande Guerra 

Per questo la diocesi ha accolto volentieri la proposta di un gruppo di estimatori del Beato Carlo e la Regione Lombardia, Provincia e Comune di Brescia, I’ Ufficio Scolastico per la Lombardia e l’Università Cattolica di Brescia hanno dato il loro patrocinio. 

Per informazioni www.beatocarloabrescia.it 

Per il Comitato Organizzatore

Don Adriano Bianchi

Direttore Ufficio Comunicazioni Sociali 

Brescia, 5.10.07 

In allegato una breve scheda biografica 

Scheda Biografica 

Carlo d’Austria nacque il 17 agosto 1887 nel Castello di Persenbeug nella regione dell’Austria Inferiore.  I suoi genitori erano l’Arciduca Otto e la Principessa Maria Giuseppina di Sassonia. L’Imperatore Francesco Giuseppe I era prozio di Carlo.. Carlo ricevette un’educazione espressamente cattolica e fin dalla fanciullezza e in lui andò crescendo e consolidandosi nella giovinezza e maturità un grande amore per la preghiera, 1’ Eucaristia e il Cuore di Gesù.. 

Il 21 ottobre 1911 sposò la Principessa Zita di Borbone-Parma.. Nei dieci anni di vita matrimoniale felice ed esemplare la coppia ricevette il dono di otto figli. Sul letto di morte Carlo diceva ancora a Zita: «Ti amo senza fine!».. 

Il 28 giugno 1914, in seguito all’assassinio in un attentato dell’ Arciduca Francesco 

Ferdinando, Carlo si trovò ad essere erede al trono dell’Impero Austro-Ungarico. 

Mentre imperversava la Prima Guerra Mondiale, con la morte dell’Imperatore 

Francesco Giuseppe, il 21 novembre 1916, Carlo divenne Imperatore d’Austria.. 1130 

dicembre venne incoronato Re apostolico d’Ungheria.. 

Anche questo compito venne visto da Carlo come una via per seguire Cristo: 

nell’amore per i popoli a lui affidati, nella cura per il loro bene e nel dono della sua vita per loro,,Il dovere più sacro di mi Re - l’impegno per la pace - fu posto da Carlo al centro delle sue preoccupazioni nel corso della terribile guerra.. Unico fra tutti i responsabili politici, appoggiò gli sforzi per la pace di Benedetto XV.. 

Per quanto riguarda la politica interna, pur in tempi estremamente difficili pose mano ad un’ampia ed esemplare legislazione sociale, ispirata all’insegnamento sociale cristiano.I1 suo comportamento rese possibile al termine del conflitto una transizione a un nuovo ordine senza guerra civile. Tuttavia venne bandito dalla sua patria. 

Per desiderio del Papa, che temeva lo stabilirsi del potere comunista nella Mitteleuropa, Carlo cercò di ristabilire la sua autorità di governo in Ungheria.. Ma due tentativi fallirono, poiché egli voleva in ogni caso evitare lo scoppio di una guerra civile,. 

Carlo venne mandato in esilio nell’isola di Madeira.. Ridotto in povertà, visse con la sua famiglia in una casa assai umida.. Perciò si ammalò a morte, accettando la 

malattia come sacrificio per la pace e l’unità dei suoi popoli. Sopportò la sua 

sofferenza senza lamenti, perdonò a tutti coloro che avevano mancato contro di lui e morì il 1 aprile 1922 con lo sguardo rivolto al Santissimo Sacramento. Come ricordò ancora sul letto di morte, il motto della sua vita fu: «Tutto il mio impegno è sempre, in tutte le cose, conoscere il più chiaramente possibile e seguire la volontà di Dio, e questo nel modo più perfetto».
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